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gole p rove ; i concorrent i non si misurano nella 
lot ta viva, fianco a fianco, dis , u ta ta fin sul t ra-
guardo ; si misurano sul quadran te del cronometro, 
sul foglietto del tableau su cui i commissari degli 
ostacoli segnano gli e r ror i . 

E ' necessario fai e cosi, perchè nei concorsi ip-
pici il tempo non è l 'e lemento essenziale, ma è 
pu r vero che ciò toglie l ' in teresse , cambia l 'ap-
pass ionante gara collet t iva in monotona esibizione 
individuale . 

E in questa, che cosa r imane di bello, di diver-
tente , di in te ressan te 1 Pe r il pubbl ico grosso, 
nu l la ; e il nulla, quando si cerca un d ive r t imen to 
è noia, seccatura. 

Resta qualcosa, e mol to anche, per il compe-
tente , l ' appassionato d ' ippica, quello che s ' inte-
ressa del sangue d 'ogni cavallo, che ammira la 
monta del cavaliere, che ne comprende le v i r t ù 
e i d i fe t t i , che ha la passione e la santa pazienza 
di vedersi sfilare davan t i c inquanta cavalli, uno 
dopo l 'altro, a compiere lo stesso percorso e con-
tare i sassi spostat i e le bar r ie re a b b a t t u t e col 
poster iore o coll 'anteriore. 

Tol t i quest i competent i (non t an t i davvero da 
popolare neppnre la d< cima par te del nos t ro 
Stadium), il res to del pubblico non si d iver te ai 
Concorsi ippici, e appena si in teressa delle gare di 
salto in al to e in es tensione, dove appun to si 
del inea più viva la vera gara e si concentra in un 
solo ostacolo la difficoltà crescente . 

•Le signore poi (le abbiamo lasciate u l t ime, 
quan tunque in uno spet tacolo di ippica rappre-

sen t ino l ' e lemento forse più impor tante , perchè 
noi parl iamo qui ci me uomini di sport) hanno 
d imos t ra to questa volta maggior simpatia e inte-
ressamento pel loro sesso (che s'è d imost ra to tu t -
t ' a l t ro che debole) che per i br i l lant i ufficiali dei 
due esercit i rappresen ta t i . L 'aspe t ta t iva maggiore 
della penul t ima g iorna ta f u in fa t t i per la prova 
delle s ignore ; aspe t ta t iva ce r t amen te non delusa 
dalle coraggiose amazzoni che superarono ostacoli 
che avrebbero dato da pensare a qualche cavaliere. 
Dal lato sportivo, il Concorso ippico di Tor ino 
non ha da to r i su l ta t i notevoli , inferiori cer to a 
quelli o t t enu t i nel precedente Concorso di Roma. 
Non che a Roma ci fossero m gliori cavalli e mi-
gliori cavalieri (cliè in maggior par te tanto gli 
uni che gli a l t r i si por tarono da Roma a Torino), 
ma a Tor ino i concorrent i r imas t i a d i sputa rs i i 
pr imi premi, p refer i rono assai spesso d iv iders i 
gli onori e i denar i , t roncando così la competi-
zione nel pun to in cui questa d iven tava più in-
te ressante e poteva segnare, se non dei reeords, 
de le belle performances. 

Secondo noi, non dovrebbe essere lasciata ai 
concorrent i questa facoltà che non èa f fa t to spor t iva 
e lede la legi t t ima aspe t ta t iva del pubblico che può 
p re tendere di vedere delle gare finite con preciso 
e ne t to r i su l ta to e non con pa t t i amichevoli di 
p r iva la convenienza. Se cosi non fosse s tato, 
av remmo avu to forse anche noi i 2 met r i e 10, 
se non 20, in alto e i 7, se non 7,30, in lungo. 

La marchesa Bourbon Del Monte, vincitrice col cavallo 
Moonlight, della gara delle signore, disputatasi al 
nostro Staiium durante il Concorso Ippico Internaz. 

(Fot. cav. Zoppis - T irino). 

I nomi degli ufficiali che par teciparono al Con-
corso. davano af f idamento di ben a l t r i r i su l ta t i 
sport ivi d i quelli che non si o t tennero a Tor ino. 

Neppur la gara più impor tan te del Concorso, 
quella in ternazionale per equipes, cui concorsero 
i r app re sen t an t i della Franc ia e dell ' I tal ia, con-
vinse t roppo . 

La Francia r iuscì v i t tor iosa ; ma, quel lo che ci 
s tupì , nessuno dei suoi ufficiali compì il percorso 
senza e r r o r i : l ' I ta l ia invece, perdut i , per le con-
dizioni poco favorevoli in cui si t rovava il ca-
vallo d 'uno dei suoi ufficiali, parecchi punt i , r iuscì 
a piazzarsi vicinissima alla vincitrice, grazie agli 
o t t imi percorsi dagli a l t r i suoi r appresen tan t i , 
due dei quali superarono b r i l l an temen te — con 
percorso ne t to — la difficile distanza. 

U n a prova che lasciò buona impressione, f u 
quella da t a dagli allievi della Scuola di Cavalleria 
di Pinerolo, in cui po temmo ammirare , o l t re la 
buona monta dei cavalieri , a lcuni p romet t en t i 
p rodot t i di a l levament i i ta l iani . 

Londra , che già vide i t r ionfi dei nos t r i rap-
p resen tan t i , a t t ende gli ulficiali di t u t t e le na-
zioni al suo g rande Concorso ippico. 

Sa lu tando i noscri br i l lant i cavalieri , dopo le 
bel le prove di Torino, li accompagniamo col pen-
siero nella lon tana capitale br i tannica , coi migliori 
augu r i che da l confronto internazionale r i fu lga 
ancora chiaro e sp lendente l 'onore del l ' a rmi della 
cavalleria i ta l iana. 
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